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LEGGI E DECRETI

LEGGE 30 aprile 1936-XIV, n. 876.

Conversione in legge del R. decreto-legge 9 dicembre 1936-XIY, n. 203,

riguardante l'autorizzazione all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato

ad investire fondi della gestione pensione e sussidi nella concessione di

mutui a cooperatiYe edili ferroviarie.

VITTORIO EMANUELE HI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbianio sanzionato e promulghianto quanto segue:

Articolo unico. - E' convertito in legge il H. decreto-legge 9 di-

cembre 1935-XIV, n. S'J3, riguardante l'autorizzazione all'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato ad investire fondi della gestione pen-
sioni e sussidi nella concessione di luutui a cooperative edili ferro-
viarie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in-
serta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a Cilinnque spetti di osservarla e di farla osservare

come legge dello Stato.

Data a Honia, a Idi 30 aprile 1936 - Anno XIV

Visto, il Guanlasigilli: S unli.
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LEGGE 30 aprile 1936-XIV, n. 877.
Conversione in legge del R. decreto-legge 9 dicembre 1935-XI¥, n. 2308,

per la revoca della concessione della linea Abbazia-Mattuglie-Lauratia, già
esercitata dalla Società Ferrovie Elettriche Secondarie di Abbazia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI D10 E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. - E' convertito in legge il R. decreto-legge 9 di-

cembre 1935-XIV, n. 2308, per la revoca della concessione della linea

Abbazia-Mattuglie-Laurana, già esercitata dalla Società Ferrovie Elet-
triche Secondarie di Abbazia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in-
serta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare co-

me legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 aprile 1936 - Anno XIV

VITTOlllO EMANUELE.

MUSSOLIN1 -- BENNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 30 aprile 1936-XIV, n. 878. .

Conversione in legge del R. decreto-legge 9 dicembre 1935-XIY, n. 2249,
per la proroga del sussidio straordinario accordato per l'esercizio della fer-

rovia Arezzo-Fossato concessa all'industria privata.

VITTOlllO EMANUEl E Ill
PER GllAZIA DI DID E PEli VOLONTA DELLA NAZIONE

11E D'lTALlA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e prornulghiamo quanto segue:

ATLicolo muco. - E' convertito in legge il 11. decreto-legge 9 di-
cembre 1935-XIV, n. 2249, per la proroga del sussidio straordinario ac-

cordato per l'esercizio della ferrovia Arezzo-Fossato concessa all'in-

dustria privata.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in-

Serta nella raccolta ufficiale tieÌle leggi e dei decreti del Ilegno d'Ita-
Ba, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

.como legge dello Stato.

Data a Iloma, addi 30 aprile 1936 - Anno XIV

VITTultlO EMANUELE.

MUSSOLINI - BENNI - DI ITEVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOL30.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 maggio 1936-XIV, n. 879.
Norme speciali per la ria,bilitazione dei condannati che hanno compiuto

atti di valore militare o civile.

V1TTORIO EMANUEI E 11I
PER GitAZIA DI DID E PER VOLONTA DELLA NAZlONE

HE D'ITALIA

Visti gli articoli 178 e 179 del Codice penale, 597 e seguenti del
Codice di procedura penale;

Visti gli articoli 44 e 50 del R. decreto-legge 3 dicembre 1934,

L. 2012, sull'ordinamento organico per la Libia, convertito nella legge
11 aprile 1935, n. 675, e gli articoli 41 e £3 della legge 6 luglio 1933,
n. 999, sull'ordinamento organico per l'Eritrea e la Somalia;

Visto l'art. 2 della legge 13 giugno 1935, n. 1116;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di emanare norme spe-

ciali iper la riabilitazione dei condannati che hanno compiuto atti

di valore militare o civile;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la grazia e ginslizia, di concerto con i Ministri per l'interno,

per le colonie, per le finanze, I>or la guerra, per la inarina e por
l'aeronautica;

Abbiamo decretato e decretiinno:

Art. 1. - Nel caso previsto dall'art. 2, nitimo comma, della legge
13 giugno 1935, n. 1116, la riabilitazione è concethita per decreto Reale,
.su proposta del Ministro per la grazia e giustizia, senza la procedura
labilita dall'arL 597 del codice di procedura penale.
Art. 2. - Per i militari condannati per reati commessi prima di

partecipare alle operazimii inilitari i quali, non avenflo conseguito
alcuna delle ricanipense indiculo nell'art. 2 della legge 13 giugno 10:4
n 1110, abbiano servito con fedelIù ed onore, i ternlini stabihti daL

l'art. 179 del codice penale si computano ragguagliando a nove mesi

ogni anno di campagna, compiuto o anche soltanto iniziato.

Art. 3. - L'estinzione delle incapacità giuridiclie perpetue deri-

Vanti da sentenze di proscioglimento per insufficienza di prove può
essere dichiarata immediatamente in 'avore di quei militari che, per
atti di valore personale, abbiano conseguito alcuna delle ricompense
indicate nell'art. 2 della legge 13 giugno 1935, n. 1116.

Per i militari che abbiano semplicemente partecipato alle opera-
zioni militari, servendo con fedeltà ed onore, 11 termine occorrente

per la dichiarazione di cui all'art. 601, prima parte, del codice di

procedura penale, si computa a norma dell'articolo precedente.
Art. 4. - Le disposizioni dell'art. 2, comma 56, della legge 13.giu-

gno 1935, n. 1116, e dell'art. 3, prima parte, del presente decreto, si

applicano anche ai militari i quali abbiano partecipato alle opera-
zioni militari, servendo con fedeltà ed onore, e siano stati dichiarati

invalidi, con pensione privilegiata di guerra, per una delle inferinità

comprese nelle categorie di cui alla tabella A allegata al R. decreto
12 luglio 1923, n. 1491.

La dichiarazione o la concessione del benelleio, a norma del pre.
cedente comma, non ha luogo che per i reati i quali siano stati com-
messi anteriormente alla data in cui il militare riportò la ferita o

contrasse la infermità per la quale fu dichiarato invalido di guerra.
Art. 5. - Il conseguimento di una delle ricompense indicate nel-

l'art. 2 della legge 13 giugno 1935, n. 1116, fa cessare l'ammonizione
e il contino di polizia, anche per i militari che, secondo l'ordinn-

inento di polizia per la Libia, approvato con R. decreto 6 luglio 1933,
n. 1101, siano sottoposti alle dette misure di polizia.

Per i militari che abbiano semplicemente servito con fedeltà ed
onore la residua durata dell animonizione o del confino di polizia è

ridotta a norma dell'art. 2 del presente decreto.
Le disposizioni di questo ar',icolo si applicano anche ai militari

che, secondo le disposizioni vigenti in Eritrea od in Somalia, siano
sottoposti ad analoghe misure di polizia.

Art. 6. - Per i militari lie si trovano nella condizione di cui aL

l'art. 11 del R. decreto-legge 9 dicembre 1935, n. 2H7, il giudice di
sorveglianza ordina la revoca della misura di sicurezza, anche in
deroga all'art. 207, comma 2°, del Codice penale, quando ricorre la

condizione indicata nella prima parte dell'articolo precedente, e

liniita, ove sia possibile, le prescrizioni imposte quando ricorre la

condizione indicata nel prinio capoverso dell'articolo stesso.
Art. 7. - Per coloro che abbiano ottenuto i benefici previsti dalle

disposizioni precedenti, la esistenza del requisito della buona con-

dotta, prescritto dall'art. 1, n. 3, delle nornie sullo stato giuridico
degli inipiegati civili, approvate con it decreio 30 dicembre m23,
n 2960, è determinata in relazione al perioda di tempo successivo
alla data del provvedimento di riabilitazione, ovvero di quello che

ha diebiarato cessate le incapacità derivanti da sentenza di proscio-
glimento.

Art. 8. - In nessun caso possono beneficiare delle disposizioni
precedenti i militari che si siano resi eclpevoli del reato di tradi-
mento, previsto dagli articoli 71, 72, 73, 75, 76 e 77, prima parte, del
Codice penale per l'esercito e dagli articoli 71, 72, 73, 74, 76, 77 e 78,

prima parte, del Codice penale militare marittimo, di spionaggio, di
arruolamento illecito, preveduto dalla legge penale militare, di co-
dardia, di rivolta o di diserzione, prevista dagli articoli 137 a 162 del

Codice penale per 1 esercito e dagli articoli 160 a 187 del Codice penale
militare marittimo, esclusa la diserzione semplice al"interno.

Art. 9. - Il comandante del distretto o l'autorità militare del com-

partimento al quale appartiene il militare avente diritto, a norma

delle disposizioni che precedono, alla riabilitazione o agli altri be-
nef1ci ivi indicati, su istanza dell'interessato o a richiesta dell'auto-
rità competente, attesta, mediante apposito certificato, il concorse
della condizione da cui dipende la dichiarazione o la concessione del

beneficio.
Art. 10. -- f.e disposizioni dell'art. 2, comma 56, della legge 13 giu-

gno 1935, n. 1116, e degli articoli 3, prima parte, 5, prima parte, e

7 del presente decreio si applicano anche a coloro che abbiano con-

seguito, in conformità delle disposizioni vigenti, una medaglia per
atti di valore civile.

Sono esclûsi da ogni beneficio coloro che si trovano nelle condh
zioni di cui al precedente art. 8.

11 Ministero dell'interno, su istanza dell'interessato o a richiesta

dell'autorità competente, attesta, come nell'articolo precedente, il con-
corso della condizione da cui Cipende la dichiarazione o la conces-
stone del honeficio.

Art. 11. - 11 decreto Tienle ii riabilitazione è revocato di diritto

nel caso previsto dall'art. 180 del Codice penale.
La revoca è dichiarata nei modi stabiliti dall'art. GOO del Codice

di procedura penale.
Art. 12. - Il presente derreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzella ffliciale del Tlegno e sará presentato
al Parlamento per la conversione in legge.

11 31inistro proponente è autorizzato alla .presentazione del rela-

tivo disegno di kgge.
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Ordiniamo che il presente decreto,.munito del sigillo dello Stato,
sin inserto nella raccolta ufficiale, delle leggi e dei decreti del Regno
(TItalia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

Vare.
Dato a Roma, addi 4 maggio 1936 - Anno XIV

VITTOllIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - SOLMI - DI REVEL.
Visto, il Guardasipilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei couli, addi 20 maggio 1936 - Anno XIV
Atli del Governo, registro 373, foglio 26. - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 aprile 1936-XIV, n. 880.
Protezione temporanea delle invenzioni industriali che figureranno nella

Mostra nazionale della Radio di Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEl LA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Vista la legge 16 luglio 1905, n. 423, sulla protezione temporanca
delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni di fabbrica che
figurano nelle esposizioni;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico. - Le invenzioni industriali e i modelli e i disegni
di fabbrica relativi ad oggetti che figureranno nella Mostra nazionale
della lia lio che si terrà a Milano dal 19 al 27 settembre 1936-XIV, go-
dranno della protezione teniporanea stabilita dalla legge 16 luglio 19t)5,

()rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del ite-
gno d'Italia, niandanilo a elliuntiue spetti di osservarlo e di farlo

1)ato a Ilonia, 27 aprile 1936 - Anno XIV

VITTOllIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guar<lasigilli: Sot111.
Ile</istrato alla Corte dei conti, add 16 mag</in 1936 - Anno X1V
Alt¿ del Governo, registro 373, foUl¿a 5. - MANCINI.

1ŒGR) DECRETO 27 aprile 1930-XIV, n. 881.
Protezione temporanea delle invenzioni industriali che figureranno nella

Fiera di Bari.
VITTOllIO EMANUELE III

PER GIL\ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Vista la legge 16 luglio 1905, n. 423, sulla protezione temporanea
delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni di fabbrica, che
figurano nelle esposizioni;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. - Le invenzioni industriali e i modelli e i disegni
di fabbrica, relativi ad oggetti che flgureranno nella Fiera che si
terra a Bari dal 6 al 21 settembre 1936-XIV, godranno della protezione
temiporanea stabilita dalla legge 16 luglio 1905, n. 423;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

yare.
Dato a Roma, addi 27 aprile 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLAtl.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 373, fogHo 6. - MANclNI.

IIEGIO DECRETO 7 maggio 1936-XIV, n. 882.
Sostituzione delle tabelle allegate al R. decreto 28 novembre 198ô-XIY,

n. -2044, relative agli insegnamenti propri alle lauree ed ai diplomi che
sono rilasciati dalle Università e dagli Istituti superiori.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DID r; PER Y0LONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Testo unico delle leggi s ll'istruzione superiore, appro-
Vato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592,

Veduto il R. decreto 20 giugno 1935-XIll, n. 1071;
,Veduto il 11. decreto 28 novembre 193 -XIV, n. 20B;

Considerato che nelPattuazione del nuovo ordinamento didattico,
stabilito col IL decreto 28 novembre 1935-XIV, n. 20Fi, si à manifestata
la opportunitù di un maggiore e deí\nitivo coordinamento fra gli in-

segnamenti propri alle lauree ed ai diplomi che sono rilasciati dalle
Universitù e dagli Istituti superiori,

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretarïo di Stato per l'edu-

cazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alle tabelle allegate al R. decreto 28 novembre- 1935.XIV, n. 20H,
sono sostituite le tabelle annesse al presente decreto e firmate, d'or-
dine Nostro, dal Ministro proponente;

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo; dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del He-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1936 - Anno XIV

¥lTTORIO ENIANCELE.

DE VEccHI Dr VAL €IsmoN.

Visto, il Guartlasigilli: SOL311.

llegistrato alla Corte <te¿ conti, addi 23 maggia.1836 - Anno XIV.
Atti del Governo, rcUlstro 373, fogl¿0 46. - MANCINI.

TABELLA 1.

Elenco, delle lauree e dei diplomi.

1. Laurea in giurisprudenza.
2. I aurea jn scienze politiche.
3. Diploma in statistica.
4. Laurea in scienzo statistiche e demografiche.
5. Laurea in scienze statistiche ed attuuriali.
6. Laurea in economia e commercio.
7. Laurea in lingue moderne.
8. Diploma di magistero in economia e diritto.

9. Diploma di magistero in ragioneria.
10. Laurea in lettere.
11. I,aurea in filosoffa.

12. Laurea in niaterie letterarie.
13. Laurea in pedagogia.
14. Isaurea in lingue e letterature straniere.

15. Diploma di abilitazione alla vigilanza nelle

16. Laurea in inedicina e chirurgia.
17. Laurea in chimica.

18. Lauraa in cliimica industriale.
19. Laurea in fisica.
20. Laurea in scienze matematiche.
2L Laurea in matematica e flsica.
22. Lauraa in scienze naturali.
23. Laurea in scienze biologiche.
24. Laurea in scienze geologiche.
25. Laurea in farmacia
26. Diploma in farinacia.
27. Laurea in ingegneria civile.
28. Laurea in ingegneria industriale.
29. Laurea in ingegneria navale e meccanica.
30. Laurea in ingegnetia chimica.
31. Laurea in ingegneria aeronautica.
32. Laurea in ingegneria inineraria.
33. Laurea in arcliitettura.
34. Laurea in scienze agrarie.
35. Laurea in scienze forestali.
36. Laurea in medicina veterinaria.
37. Laurea in geografia.

scuole elementari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educa:ione nazionalc:'

DE VECCHI DI VAL CISMON.

TARELLA II.

Facoltà universitarie dalle quali possono essere rilasciati le lauree e i diptorni
indicati nella tabella I.

Facoltà di giurisprudenza.
Laurea in giurisprudenza.
Laurea in scienze politiche.
Diploma in statistica (*).

Facoltà di sciente politiche.
Laurea in scienze politiche.
Laurea in economia e commercio.
Diploma in statistica (°).



1709 26-v-1936 (XIV) - GAZZETTA TTFFICIATÆ DEL REGNO D'ITALIA - N. 121

Facoltà di ecortomia e commercio.

Laurea in economia e commercio.
Diploma in statistica (').
Diploma di magistero in economia e diritto.
Diploma di magistero in ragioneria.
Laurea in lingue moderne (°*).
Facoltà di scienze statistic/te, demografic11e ed attuariali.

T)iploma in statistica.
Laurea in scienze statistiche e demografiche.
Laurea in scienze statistiche ed attuariali.

Facoltà d¿ lellere e filosofia.
Laurea in lettere.
Laurea in filosolla.
Laurea in geografla.

Facoltà di magistero.
Laurea in materie letterarie.
Laurea in pedagogia.
Laurea in lingue e letterature straniere.
Diploma di abilitazione alla vigilanza nelle scuole elementari.

Facoltà di medicina e citirurgia.
Laurea in medicina e chirurgia.

Facoltà di scienze matematic1tc fisic/te e naturali.

Laurea in chimica.
Laurea in chimica industriale.
Laurea in flsica.
Laurea in scienze matematiche.
Laurea in matematica e fisica.
Laurea in scienze naturali.
Laurea in scienze biologiche.
Laurea in scienze geologiche.
Laurea in geografla.

Facoltù di citimica industriale.

Laurea in chimica industriale.

Facoltà di farmacia.
Laurea in farmacia.
Diploma in farmacia.

Facoltà di ingegneriŒ.
Lanrea in ingegneria civile.
Laurea in ingegneria industriale.
Laurea in ingegneria navale e meccanica.
Laurea in ingegneria chimica.
Laurea in ingegneria aeronautica.
Laurea in ingegneria niineraria.

Facoltà di ingegneria aeronautica.
Laurea in ingegneria aeronautica.

Facoltù di ingegneria mineraria.

Laurea in ingegneria mineraria.
Facolta di arc/titettura.

Laurea in architettura.

Facollù di agraria.
Laurea in scienzo agrarie.
Laurea in scienze forestali.

Facoltà di medicina veterinaria.
Laurea in medicina veterinaria.

V¡sto, d'ordine di Sua AInestá il Re:

11 3/inistro µer l'equen:iune un:lortale:

DE VEECTII lu VR CIS310N.

(') Da rilasciarsi solo se presso la Fac'oltà sia costituita una
Senola di statistica.
(") Da tilasciarsi solo dal llegio Istituto superiore di economia

e cumniercio di Venezia.

TABEIX.a Ill.

LAEllEA IN GIUtilŠPREDENZA

Diiratti del corso degli studi: r¡nattro unril.

Tilolo di ammissione: diµlnina di niaturitù classica,

inseenamenti fondamentali:

L Istituzioni d: diritto privato.
2. Istituzioni di diritto fonlano.
3. FHosofia del dilitto.

4. Storia del diritto romano.

5. Storia del diritto italiano (biennale).
6. Economia politica corporativa.
7. Diritto finanziario e scienza delle finanze.
8. Diritto costituzionale.
9. l)iritto ecclesiastico.
10. I)iritto romano (biennale).
11. l)iritto civile (biennale).
12. l)iritto cornmerciale.
13. I)iritto corporativo.
14. Diritto processuale civile.
15. I)iritto internazionale.
16. Diritto amministrativo (biennale).
17. Diritto e procedura penale (biennale).

Insegnamenti complementari:
1. Statistica.
2 Aledicina legale e delle assicurazioni.
3. 1)iritto canonico.
4. I)iritto privato comparato.
5. I)iritto coloniale.
6. l)iritto industriale.
7. l.egislazione del lavoro.
8. I)iritto agrario.
9. I)iritto niinerario.
10. I)iritto inarittimo.
11. I)iritto aeronautico.
12. Diritto bizantino.
13. l)lritto greco.
14. Iliritto ninssulmano.
15. Diritti dell'Oriente mediterraneo.
16. I)iritto comune.

17. Esegesi delle fonti del diritto roriano.
18. Esegesi delle fonti del diritto italiano.
19. l'apirologia giuridico.
20. I sicologia sperimentale.

Per essere ammesso all'esame di laurea 10 studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
Inentali e alineno in tre da lui scelti fra i complementari.

Visto, d'ordine di Sua Maest!L il lle:

Il 31/nis/ro µer l'educazione naziortale:

DE ¥ECCHI Di Y\L CISMON.

TABELLA IV.

LAUREA IN SCIENZE POf ITICHE

Durata del corso deUli studi: r¡Nal/rn anni.

Titolo d¿ arnmissione: diploma di maturitù classica o di maturità
scientifica.

Insegnamenti fondamentali:
1. I)ottrina dello Stato.
2. [stituzioni di diritto privato.
3. Istituzioni di diritto pubblico (biennale).
4. I)iritto internazionale.
5. I)iritto corporativo.
6. I)iritto pubblico comparato.
7. Storia inoderna (biennale).
8. Storia e dottrina del Fascismo.
9. Storia delle dottrine politictie.
10. Storia e politica coloniale.
11. Storia dei trattati e politica internazionale.
12. Geograla politica ed economica.
13. Economia poltion corporativa.
14. l'alitica economica e finanziaria.
15. Statistica.

Insegnamenti complementari:
1. I.cgisinzione del lavoro.
2 Sociologia.
3. Contabiliitt di Stato.
4. Storia 001 eiornalismo.
5. Storia delle doltrine economiche.
6. Economia coloniale.
7. Genutniin el einourníla CDIoniale.

Lo studente nella scola degli insegnainenti coluplementari deve
valersi per due di essi di quellt indical nell elenco degli insegna-
inenti stessi, e per due pun valersi di qualsiasi altro insegnamento,
fondarnentale o coniplenwninte, impartito nelle altre Facoltil del-
1 Atenen; in quesEubünn caso la scehu den: essere approvata dal
l'reside della Facultil dal¡n gunie è rilasciata la laurea in scienze
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Lo studente e inoltre tenuto a seguire i corsi ed a sostenere le
prove di esame in due lingue straniere moderne. Almeno una di esse
deve essere la francese, I'mglese o la tedesca; per l'altra lingua è
consentita la scelta fra quelle effettiúamente insegnate nelle altre
Facoltà dell'Ateneo.

Per essere ammesso all'esame di laurea 10 studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
nientali e almeno in quattro complementari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

LL 41tnistro per l'educazione nazionale:

DE VECCHI DI VAL CISMON.

TABELLA V.

DIPLOMA IN STATISTICA.

Durata det corso degli studi ; due annt.

Titolo di amutissione: diploma di maturità classica, di maturitù
scientífica, di abilítazione per i provenienti dagli Istituti tecnici
commerciali, industriali, agrari, nautici e per ycometri.

Insegnamenti fondamentali:
1. Statistica metodologica - corso elementare.
2. Statistica economica - corso elementare (biennale).
3. Statistica giudiziaria e sociale.
4. Antropometria e statistica sanitaria.
5. Deinografla.
6. Geogrulla politica ed economica.

Insegnantenti complementari:
1. Elementi di matematica per gli statistici.
2. Economia politica corporativa - corso elèmentare.
3. Sociologia.
4. Antropologia.
5. Nozioni elementari di diritto privato e pubblico.

L'insegnamento biennale di statistica economica comporta un
esame alla flue di ogni anno.

Gli insegnamenti complementari possono essere scelti dallo stu-
dente anche fra le discipline impartite in altre Facoltà dell'Ateneo,
previa approvazione del Preside della Facoltà dalla quale à rilasciato
il diploma in statistica.

Per essere ammesso all'esame di diploma 10 studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
nientali e almeno in tre complementari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:
DE VECCHI DI VAL CISMON.

TABELLA VI.

LAUREA IN SCIENZE STATISTICHE E DEMOGRAFICHE.

Durata del coTso degli studi: due anni.
Titolo di ammissione: diploma in statistica; sono ammessi inoltre
gli studenti che abbiano seguito i corsi e superato gli esami
negli inse¿namenti prescrilli per il biennio propedeutico agli
studi d'ingegneria o in quelli consigliati per i primi due anni
di urta dette laurce in scienze matemat¿cite, in /lsica, in mate-
matica e /tsica, in scienze naturali, in scienze biologiche o in
scienze geologiche; e gli studenti che abbiano seguito i corsi e
superato Uli esami negli insegnamenti consiUliati per i primi due
anni di una delle Lauree in flurisprudenza, in scienze politiche
o in economia e commercin, purcItà abbiano anche seguito i
corsi e superato gli esami d¿ statistica 0 di statistica metodolo-
gica ed economica.

Insegnamenti fondamentali:
1. Statistica metodologica - corso superiore.
2. Demografia - corso superiore.
3. Blometria.
9. Statistica economica - corso superiore.
5. Applicazioni della statistica alle scienze fisiche.
6. Calcolo delle probabililli.
7. Matenintica attuuriale o tecnica delle assicurazioni libere

sulla vita annina.

Inwynanienti enmplenientari:
L AnalM nialentatica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
2. Geoniotria analitica con elementi di proiettiva.
3. Calcoli nunierlei e graflei.
4. Economia politica corporativa corso superiore.

Per l'insegnamento di « analisi matematica a vale la norma sta-

bilita alla tabella XXII.
Gli insegnamenti complementari possono essere scelti dallo stu-

dente anche fra le discipline del biennio per il diploma in statistica
o fra quelle impartite in altre Facoltà dell'Ateneo, previa approva-
zione del Presi1e della Facolth.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda,
mentali ed almeno in tre complementari.

Visto, d'ordine di Sua Maesth il Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:

DE VECCHI D1 VAL CISMON.

TABELLA VII.

LAUREA IN SCIENZE STATlSTICHE ED ATTUARIALI.

Durata del corso degli studi: due anni.

Titolo .d¿ ammissione: diploma in statistica; sono ammessi tuoltre

gli studenti che abbiano seguito i corsi e superato gli esami
negli insegnamenti prescritti per il biennio propedeutico agli
studi d'ingegneria o in quelli consigliati per i primi due anni,
di una delle lauree in scienze matematiche, in fisica, in matema-
lica e fisica, in scienze naturali, in scienze biologicAe o in scienze

geologiche; e gli studenti che abbiano seguito i corsi e supe-
rato gli esami negli insegnamenti consigliati per i primi due
anni di una delle lauree in giurisprudenza, in scienze politiche
o in economia e commercio, purche abbiano anche seguito i corsi
e superato gli esami di statistica o di statistica metodologica ed
economica.

Insegnamenti fondamentali:
1. Statistica metodologica - corso superiore.
2. Anal'si matematica (algebrica ed infiniteshnale) (biennale).
3. Calcolo delle probabilità.
4. Matematica attuariale e tecnica delle assicurazioni libere

sulla vita umana.
5. Assicurazioni sociali.
6. Diritto delle assicurazioni libere e sociali.
7. Economia e finanza delle imprese di assicurazione.

Insegnamenti complementari:
1. Economia politica corporativa - corso superiore.
2. Statistica economica - corso superiore.
3. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
4. Calcoli numerici e graflei.
5. Demografla - corso superiore.
6. Biometria.
7. Applicazioni della statistica alle scienze fisiche.

Per l'insegnamento di « analisi matematica a vale la norma star
bilita alla tabella XXII.

Gli insegnamenti complementari possono essere scelti dallo stu-
dente anche fra le discipline del biennio per il diploma in statistica
o fra quelle impartite in altre Facoltà dell'Ateneo, previa approva-
zlone del Preside della Facoltà.

Per essere ammesso all'esame di laurea 10 studente ,deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali ed almeno in tre complementari.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:

11 Ministro per l'educazione nazionale:
DE VECCHI DI VAL CISMON.

TABELLA VIII.

LAUREA IN ECONOMIA E COMAIERCIO.

Durata del corso degli studi: quattro anni.

Titolo di .ammissione: diploma di maturità classica, di maturftà
scieritifica, di abilitaz20ne per i provenienti dagli Istituti .tecnici
commerciali, industriali, agrari, nautici e per Ucometri.

Insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto pubblico.
3. Diritto commerciale (biennale).
4. Diritto internazionale.
5. Matematica generale e f1nanziaria (biennale).
6. Statistica metodologica ed economica (biennale).
7. Economia polition corporn1]vn thiennale).
8. Diritto finanziario a scienza delle finanze.
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9. Economia e politica agraria.
10. Politica economica e finanziaria.
11. Storia economica.
12. Geografla economira• (biennale).
13. Ragioneria generale ed applicata (biennale).
14. Tecnica comnierciale, industriale, bancaria e professionale

(biennale).
15. Merceologia.
16. Lingua francese o spagno!a (triennale).
17. Lingua inglese o tedesca (triennale).

Insegnamenti complementari:
1. Diritto marittimo.
2. Diritto industriale.
3. Legislazione del lavoro.
4. Diritto amministrativo.
5. Diritto processuale civile.
6. Demografia.
7. Statistica delle banche e delle assicurazioni.
8. Economia e finanza delle imprese di assicurazione.
9. Diritto corporativo.
10. Economia e tecnica dell'armamento e della navigazione.
11. Tecnica del commercio internazionale.
12. Tecnica commerciale dei prodotti agricoli.
13. Storia• delle esplorazioni geograflehe.
14. Lingua araba.
15. Lingua albanese.
16. Lingua ungherese.
17. Lingua russa.

18. Lingua ceco-slovacca.
19. Lingua serbo-croata.

Gl'insegnamenti di « diritto commerciale » e di e geograña eco-
nomica » comportano un unico esame alla fine del corso biennale;
per gli altri insegnamenti biennali è prescritto l'esame alla fine di
ciascun corso annuale, dovendosi il primo corso considerare come

propedeutico al secondo.
L'insegnantento triennale delle lingue estere comporta per cia-

scuna una prova scritta ed una orale alla flue del triennio.
Per essere ammesso all'esante di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnanienti fonda-
Inentali e almeno in due da lui scelti fra i complementari.

Visto, d'ordine di Sua MaestÊL Ìl BB:
ll .llinistro per l'edurrizione utizionale:

1)E TECCHI PI VAL CISMON.

TABELLA IX.

LAUREA IN LINGUE MODERNE

Durata del corso degli studi: qualtro anni.

Titolo di ammissione: diploma di maturità classica, di maturità
scientifica, di abilitazione magistrale.
Insegnamenti fondamentali:
1. Lingua e letteratura italiana (quadriennale).
2. Lingua e letteratura latina (quadriennale).
3. Lingua e letteratura francese (quadriennale).
4. Lingua e letteratura inglese (quadriennale).
5. Lingua e letteratura tedesca (quadriennale).
6. Glottologia.
7. Filologia romanza.
8. ßtoria moderna (biennale).
9. Storia della l'losolla.

Insegnamenti complementari:
1. Lingua e letteratura russa (triennale).
2. Lingua serbo-croata (triennale).
3. Lingua spagnola (triennale).

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali e alrueno in due da lui scelti fra i complementari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il illinistro per Utducazione nazionale:'
DE VECCHI DI VAL CISilON.

TABELLA X.

D1PLO31A DI MAGISTERO IN ECONOMIA E DIRITTO.

Durata del corso degli stud¿: un anno.

Titolo di ammissione: laurea in economia e commercfo.
Insegnamenti fondamentall·
1. Economia politica corporativa - corso superiore.
2. Storia economien.
3. Contabilith li Stato.
4. Dirillo civile.

5. Diritto processuale civile.
6. Diritto amministrativo.
7. Diritto corporativo.

Per essere ammesso all'esame di diploma lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali e deve aver dato prova di attitudine all'insegnamento con

una lezione pratica.
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:'

DE VECCHI DI VAL CIS1\10N.

TABELLA XI.

DIPLOMA DI MAGISTERO IN RAGIONERIA.

Durata del corso degli studi: un anno.

Titolo di ammissione: laurea in economia e commercio.

Insegnamenti fondamentali:
1. Economia politica corporativa - corso superiore.
2. Diritto amministrativo.
3. Diritto processuale civile.
4. Ragioneria generale ed applicata - economia aziendale.
5. Tecnica amministrativa delle aziende industriali.
6. Tecnica commerciale.
7. Contabilità di Stato.
8. Diritto corporativo.

Per essere ammesso all'esame di diploma lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali e deve aver dato prova di attitudine all'insegnamento con

una lezione pratica.
Visto, d'ord:ne di Sua 31aestti 11 He:

Il 31/nistro per l'educa inne Tucionale:'

1)E TECCHI DI AL CIS110N.

TABELLA XII.
LAUREA IN LETTEHE.

Durata del corso degli sindi: qualtro anni.

Titolo di antatisslulle: diplonui d¿ maturità classica.

Insegnanienti fondamentali:
1. Letteratura italiana (biennale).
2. Letteratura latina (biennale).
3. Letteratura greca (biennale).
4. Filologia ronianza (biennaÌe).
5. Glottologia (biennale).
6. Storia greca.
7. Storia romana (con esercitazioni di epigrafia romana),
8. Storia medioevale.
9. Storia moderna.
10. Archeologia e storia dell'arte antica.
11. Storia dell'arte medioevale e moderna (biennale).
12. Geografia.
13. Filosolla (con scelta fra gli insegnamenti di filosofla teore-

CIca, filosofia morale e storia della illosofia).
Insegnamenti complenientari:
a) gruppo classico:

1. Sanscrito.
2. Filologia greco-latina.
3. Grammatica greca e latina.
4. Storia comparata delle lingue classiche.
5. Epigrafia greca.
6. Papirologia.
7. Paletnologia.
8. Etruscologia ed archeologia italica,
9. Topografla dell'Italia antica.
10. Topografia romana.
11. Archeologia dell'Africa romana.
12. Anticliità greche e romane.

13. Antichitù pompeiane ed ercolanesi.
14. Nurnismatica.
15. Filologia e storia bizantina.
16. Archeologia cristtana.
17. Letteratura eri tiana antica.
18. Storia dele religioni.
19. Uno degli : segnainenti filosofici che

scelto come fondainentale.

b) gruppo storico füningico moderno:
1. Lingua e letteratura francese.
2. Lingua e lelleratura ledesen.
3. Lingua e letteratura inglese.
4. Lingua e letteratura Spagnola,

non sia stato pro•
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5. Lingua e letteratura portogliese.
6. Lingua e letteratura romena.
7. Lingua e letteratura russa.
8. I ingua e letteratura polacca.
9. Lingua e letteratura bulgara.
10. Lingua e letteratura unglierese.
11. Lingua e letteratura neo-greca.
12. Lingua e letteratura albanese.
13. Storia della lingua italiana.
14. Storia della letteratura latina medioevale.
15. Filologia germanica.
16. Filologia slava.

17. Paleografia e diplomatica.
18. Storia del Cristianesimo.
19. Storia della Chiesa.
20. Storia del Risorgimento.
È1. Biblioteconomia e bibliografla.
22. Storia della musica.

23. Uno degli insegnamenti filosollei che non sia stato pre-
scelto come fondamentale,

c) gruppo storico filologico orientale:

1. Sanscrito.
2. Ebraico e lingue semitiche comparate.
3. Assiriologia ed archeologia orientale.
4. Filologia tranica.
5. Egittologia.
6. Religioni e filosofie dell'India e dell'estremo oriente.
7. Storia o geografia dell'Asia orientale.
8. Storia orientale antica.
9. Lingua e letteratura araba.
10. Storia e istituzioni mussulmane.
11. Lingua e letteratura turca.

12. I.ingua e letteratura armena.

13. Storia e lingue dell'Abissinia.
M. Uno degli insegnamenti flosofici che non sia stato pre-

scelto come fondamentale.

Due degli insegnamenti complementari possono essere sostituiti

dallo studente, previa approvazione del Preside della Facoltti, con
altri due scelti fra le discipline proprie di altri corsi di studi della

stessa o di diversa Facoltà dell'Aleneo.

Lo studente deve superare una prova scritta di composizione
latina.

Nelle Facoltà, dove gl'insegnamenti di a storia greca a e di a storia

romana », di « storia medioevale » e di « storia inoderna » sono riu-

niti rispettivamente in unica cattedra, i corsi relativi sono biennali.
Gl'insegnamenti biennali comportano un unico esame alla fine

del biennio.
Per essere ammesso all'esame di laurea 10 studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
Inentali e almeno in cinque complementari da lui scelti indifferente-
mente nel vari gruppi di discipline corrispondenti alle specializza-
zioni classica, storico-filologice-moderna e storico-filologico-orientale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Ite:

Il Minísfro per l'educazione nn:ionale:

DE VEccM=I >I VAL Ciss10N.

TABELLA XIII.

LAUITEA IN F11.OSOFIA.

Durata del corse degli stud¿: quattro aimi.

Titolo di onmissione: diploma di matur¿tù chassica.

Insegnameniti fondamentall:
1. Letteratura italiana (biennale).
2. Lette-ratura latina (biennale).
3. Storia greca.
4. Storia romana (con esoruitazioni di epigrafia romana).
.1 storia métlioevale.

.
Storia nioderna.

- 7. Storia della Illosolla (biennale).
R Filosola teoretica (biennale).
S. Filosofia mornie (biennale).
10. l'edagogia (biennale).
11. Un insegnamento scelto fra i seguenti: psicologia sperimen-

tale o una delle discipline biologiche, 11siche, chimiche .o matema-
tiche.

Jnsegnamenti complementari:
1. Estotlea.
2. Filosofia del diritto.
.3. Storia della filosofia antica.

4. Storia della filosofia medioevale.

5. Religioni e filosofie dell'India e dell'estremo oriente.

6. Storia delle religioni.
7. Storia del Cristianesimo.
8. Storia della pedagogia italiana.
9. Psicologia sperimentale.
10. Storia del diritto italiano.

11. Storia delle dottrine politiche.
12. Storia delle dottrine economiche.
13. Storia orientale antica.
14. Letteratura greca.

Nelle Facoltà, dove gli insegnamenti di a storia greca se di a sto-

ria romana », di « storia medioevale » e di « storia moderna a sono

rispettivamente uniti in unica cattedra, i corsi relativi sono bien-

nali.

Gl'insegnamenti biennali comportano un unico esame alla fine

del biennio.
Il Ministro può disporre che gl'insegnamenti di e filosofla teo-

retica a e di a filosofla morale a siano affidati ad un solo professore.
Per essere ammesso all'esame di laurea 10 studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali e almeno in sei da lui scelti fra i complementari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il lle:

It Alinistro per l'educazione nazionale:

DE VECCHI DI VAL CISMON,

TABELLA XIV.

LAUREA IN MATERIE LETTEllAlllE

Durata del corso deUli stud¿: quattro anni, divisi in due ofenni.

Titoli di ammissione: diploma di al>ilitazione magistrale e concorso.

Insegnamenti fondamentali del lo biennio:

1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Storia (biennale).
4. Geografia (biennale).
5. Storia della filosofia.

Insegnamenti complementari del lo biennio:
1. Lingua e letteratura Inoderna straniera a scelta (biennale).
2. Granunatica latina.
3. Filologia romanza.

4. Filologia germanica.
5. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica.

6. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Insegnamenti fondamentali del 20 biennio:

1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Storia (biennale).
4. Geografia.
5. Pedagogia.

Insegnamenti complementari del 26 biennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera (la medesima scelta

nel 10 bienniot
2. Filologia romanza.
3. Filologia germanica.
4. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Il concorso di ammissione consiste:

a) nella valutazione del voti riportati, agli esami per il conse-
guimento del diploina di abilitazione magistrale, nel gruppo delle

materie letterarie;
b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono con-

cesse sei ore di tempo.
Per essere ammesso al 20 biennio lo studente deve aver segmto

i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnanienti fogdamentali
del 16 biennio e almeno in tre da lui scelti fra i complementari, uno
dei quali deve essere la lingua straniera.

Lo studente deve inoltre sostenere una prova scritta di italiano,

una di latino ed una della lingua straniera scelta come insegna-
mento complementare.

Per essere ammesso all'esame di lauren lo atmleule cleve aver 50-

guito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali del secondo biennio ed almeno in duc da lui scelti fra i

complementari, uno dei quali deve essere la lingua straniera.

Lo studente deve inoltre sostenere una provu scritta di cultura

generale.

Visto, d'ordine di Sua '\Iaestil il Re:

ll 31/nistro per l'educazione TUI:iulude:

DE TECCHI DI VAL CMMON.



1712 26-v-1036 (XIV) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA .
N. 121

TABELLA XV.

LAUREA IN PEDAGOGIAa

Durata del corso degli studi: quattro anni, divisi in due biennt.

Titoli di ammissione ; diploma di abilitazione mag¿strale e concorso.

Insegnamenti fondamentali del 1e biennio:
1. Lingua e letteratura italiana (biennale),
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Storia della filosofla (biennale).
4. Pedagogia (biennale).
5. Storia.

Insegnamenti complementari del 10 biennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera a scelta (biennale).
2. Filologia romanza.
3. Filologia germanica.
4. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica.

Insegnamenti fondamentali del 20 biennio:

1. Lingua e letteratura italiana.
2. Lingua e letteratura latina.
3. Storia della filosofia.
4. Filosolla (biennale).
5. Pedagogia.
6. Storia.

Insegnamenti complementari del 26 biennio i

1. Lingua e letteratura moderna straniera (la medesima scelta

nel 10 biennio).
2. Psicologia sperimentale.
3. Storia dell'arte medioevale e moderna.

11 concorso di ammissione consiste:

a) nella valutazione dei voti riportatt, agli esami per il conse-
gnimento del diploma di abilitazione magistrale, nella tllosotia e

nella pedagogia;
. b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono con-

cesse sei ore di tempo.
11 Ministro può disporre che gl'insegnamenti di « storia della

filosolla a e di « filosofia a siano affidati ad un solo professore.
Per essere ammesso al 20 biennio 10 studente deve aver seguito

i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fondamentali
del 16 biennio ed in tre da lui scelti fra i complementari, uno dei
quali deve essere la lingua straniera.

Lo studente deve inoltre sostenere una prova scritta di italiano,
una di latino, ed una della lingua straniera scelta come insegna-
ruento complementare.

Per essere ammeSSO all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fon-
damentali del 2 biennio ed almeno in due da lui scelti fra i com-
piementari, uno dei quali deve essere la lingua straniera.

Lo studente deve inoltre sostenere una prova scritla di cultura
generale nelle discipline filosofiche.

Visto, d'ordine di Sun MnestA il Re:

Il Ministro per l'educa:ione nn:ionale:

DE VECCHI DI VAL CISMUN.

TwEU.A XVI.

LAUREA IN LINGUE E LETTERATUllE STRANIEllE

Durata del corso degli studi: quattro anni, divist in due biennf.

Titoli di anunissione: diploma di abilitazinne magistrale, o licenza,
a nortna dell'art. 15 del II. decreto-leßUe 20 giugno 1935-XIll,
n. 1071, dalla Scuola civica « liegina Mary/terita a di Genova o

dalla Scuola civica « Alessandro Alanzoni . di Milano, e concorso.

Insegnamenti fondamentali del 16 biennio:

1. Ltngua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Lingua e letteratura francese (biennale).
4. I ingua e letteratura tedesca (biennale).
5. Umgua e letteratura inglese (biennale).
R I ingua e letteratura spagnola (biennale).
7. Geografia.

Insegnamenti fondamentali del 2° biennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera nella quale lo stu-

flente intende approfondire i suoi studi per il conseguimento della
laurea (biennale).

2. Filologia romanza.
3. Filuluula germanica.
4. Storia medioevale e moderna (biennale),

Insegnamenti complementari del 26 biennio:
1. Storia della filosofla.
2. Filosofla.
3. Pedagogia.
4. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Il concorso di ammissione consiste:

a) nella valutazione dei voti riportati, nel gruppo delle mate-
rie letterarie, agli esami per il conseguimento del titolo di studi

medi prescritto per l'ammissione.
b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono con-

cesse sei ore di tempo.
Per essere ammesso al 26 biennio 10 studente deve aver seguito

i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fondamentali
del 16 biennio.

Lo studente deve inoltre sostenere una prova scritta di italiano,

una di latino, ed una della lingua straniera nella quale intende ap-
profondire i suoi studi per il conseguimento della laurea.

Per essere ammesso all'esame di laurea 10 studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali del 26 biennio, ed almeno in due da lui scelti fra i comple-
mentari.

Lo studente deve inoltre sostenere una prova scritta di cultura

generale nella lingua nella quale ha approfondito i suoi studi per d
conseguimento della laurea.

Visto, d'ordine di Sua Maesth il Re:

I: Ministro per l'educazione nazionale:

DE VECCHI DI ¥AL CISMON,

TARELLA XVII.

DIPLOMA Di ABILITAZIONE ALLA VIGILANZA

NELLE SCUOLE ELEMENTAllI.

Durata del corso degli studi: fre annt.

Titoli di ammissione: diploma di abilifazione inagistrale e concorso.

Insegnamenti fondamentali:
1. Pedagogia (triennale).
2. Lingua e letteratura italiana (bienna'e),
3. Lingua e letteratura latina (biennale).
4. Storia (biennale).
5. Geografia (biennale).
6. Storia della íllosolla (biennale).
7. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica.

8. Igiene.
Insegnamenti complementarl:

1. Lingua moderna 6traniera a scelta (blennale).

Il concorso di ammissione consiste:

a) nella valutazione dei voti riportati, agli esaml per il conse-

guimento del diploma di abilitazione magistrale, nel gruppo dele

materie letterarie e nella filosofia e pedagogia;
b) in una prova scritta di cultura generale per cui sono con-

cesse sei ore di tempo.
Per conseguire il diploma lo studente deve aver seguito i corst

e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fondamentali ed in

quello complementare.
Egli deve sostenere inoltre le prove scritte di pedagogia, di ita-

lianp e della lÏngua straniera.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:'

DE VECCHI DI VAL CISMON.

TABELLA XVIH,

LAUREA IN MEDICINA E CHIRURGIA.

Durata del corso degl¿ studi: se¿ anni, divisi in tre biennt.

Titolo di anun¿ssione ; d¿ploma di maturità classica o di maturità

scient¿/ica.

Insegnamenti fondamentali
16 bfennio:

1. Chimica.
2. Fisica.
3. Biologia e zoologia generale - compresa la genetica e la bio-

logia delle razze.
4. Anatomia umana normale (biennale).
5. Fisiologia umana (biennale - al 26 e al 30 anno).
6. Patologia g¯onerale (biennale - al 20 e al 30 anno),

2e biennio:

1. Farmacologia.
8. Patologia speciale medica e metodologia clinica (biennale).
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9. Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica
(biennale).

10. Anatomia ed istologia patologica (biennale - al to e al 5
anno).

11. Clinica otorinolaringoiatrica (semestrale).

39 biennio:

12. Clinica medica generale e terapia medica (biennale).
13. Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica (biennale).
34. Clinica pediatrica.
15. Clinica ostetrica e ginecologica.
16. Igiene.
37. Medicina legale e delle assicurazioni.
18. Clinica delle malattie nervose e mentali (semestrale),
19. Clinica dermosiftlopatica (semestrale).
20. Clinica oculistica (semestrale).
21. Clinica odontoiatrica (semestrale).

Insegnamenti complementari:

1. Chimica biologica.
2. Istologia ed embriologia generale.
3. Microbiologia.
4. Parassitol.ogia.
5. Semelotica medica.
6. Tisiologia.
7. Clinica delle malattie tropicali e subtropicali.
8. Malattie infettive.
9. Medicina del lavoro.
10. Radiologia.
11. Idrologia medica.
12. Psicologia sperimentale.
13. Clinica ortopedica.
Ti Urologia.
15. Anatomia chirurgica e corso di operazioni.
16. Storia della medicina.

I e osercitazioni pratiche nelle discipline complementari, che
possono avere collegamenti con insegnamenti fondamentali, sono

obbligatorie per tutti gli studenti, che le seguiranno a turno durarite
i rispettivi anni di corso.

Per ottenere l'iscrizione al o ed al 50 anno lo studente deve aver
seguito gli insegnamenti fondamentali prescritti rispettivamente per
11 16 e per il B biennio e superato i relativi esami.

Gli esatui di a fisiologia umana , e di a patologia generale » deb-
Lono essere superati prima di 6ostenere quelli di « patologia spe-
ciale medica » e di « patologia speciale chirurgida ».

L'esame di « tisiologia umana » comprende anche nozioni di
a cliimica biologica ».

l er l'insegnamento di e anatomia ed istologia patologica a è
prescritto, alla fine del O anno, un colloquio sulle e istituzioni a e
sulla a istologia patologica », ed un esanic alla fine del 50 anno; 10
studente che non abbia superato questo esame non puð essere am-
messo a sostenere gli esami nelle discipline del 60 anno.

Nello Università in cui sia istituito l'insegnamento di « clinica
ortopedica », lo studente deve includerlo fra gli insegnamenti com-
plementari cho Occorrono a completare il numero di quelli richiesti
per conseguire la laurea.

Per gli insegnamenti complementari è prescritto un corso
semestrale.

Gli insegnamenti delle cliniche speciali, a corso semestrale,
e quelli complementari, pure a corso semestrale, devono essere im-
partiti in non meno di 25 lezioni, e gli studenti vi possono essere am-
messi In due turni.

L'insegnamento delle cliniche medica, chirurgica ed ostetrico-
ginecologica deve essere completato da un tirocinio pratico conti-
nuativo di almeno sei mesi, in istituti ospedalieri,

11 semestre di tirocinio pratico deve avere inizio dopo la chiu-
sura dei corsi d'insegnamento del 60 anno.
Il Ministro pub, ove 10 ritenga opportuno, scindere l'insegna-

mento di « patologia speciale medica e metodologia clinica » nei due
insegnamenti di a patologia speciale medica a e di a metodologia
clinica ». In tal caso lo studente dovrà però sostenere un unico esame
alla fine del biennio.

Qualora nelle Facoltà di medicina e chirurgia vi siano profee-
sori di ruolo titolari di « patologia medica » o di « patologia chi-
rurgica » e manellino professori di ruolo titolari di a clinica me-
dica a o di « clillica cliirurgica » può il Ministro disporre, anno per
anno, nell'interesse degli studi, clie i professori titolari di a patolo-
gia niedica » 0 di « palologia chirurgica » impartiscano rispettiva-
mente l'insegitallielito di « clinica medica » o di « clinica chirur-
gica e, provvedenclosi invece agl'insegnamenti di « patologia me
dica » o di « patologia cliirurgica » per incarico da affidarsi ai sensi
dell'art. 9 del R. D. L. 20 giuglio 1935 XIII, n. 1071.

iiii guil li i y miig..mmmummygmipygp.g. il

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali, ed almeno in tre da lui scelti fra i complementari, e deve

avere inoltre seguito le prescritte esercitazioni pratiche e cliniche.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:

DE VECCHI DI ŸAL CISMON.

TADEI.LA XIX.

LAUREA IN CHIMICA.

Durata del corso degl¿ studí: quattro annt.

Tiloto di ammissione: diploma di maturità classica o di mattirità
scientifica.

Insegnamenti fondamentali:
1. Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
3. Chimica analitica.
4. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale).
5. Chimica fisica con esercizi (biennale).
6. Istituzioni di matematiche.
7. Fisica sperimentale (biennale).
8. Mineralogia.
9. Preparazioni chimiche.
10. Esercitazioni di chimica analitica qualitativa.
11. Esercitazioni di chimica analitica quantitativa.
12. Esercitazioni di fisica (biennale).
Insegnamenti complementari:
1. Chimica applicata.
2. Chimica industriale.
3. Chimica bromatologica.
4. Chimica biologica.
5. Biochimica applicata.
6. Chimica agraria.
7. Chimica delle sostanze coloranti.
8. Metallurgia e metallografia.
9. Elettrocliimica
10. Chimica di guerra.
31'. Geochimica.

.
32. Imþianti industriali chimici.
13, Fisica superiore.
14. Fisica teorica.
1.5. Fisica tecnica.
16. Zoologia generale.
17 Botanica.
18, Fisiologia generale.
19. Batteriologia industriale.
20. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
21. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
22 Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.
23. Disegno.
I due insegnamenti complementari di « analisi matematica a e

di a geometria a possono sostituire l'unico insegnamento fondamen-
tale di « istituzioni di matematiche =

L'insegnamento biennale di « fisica sperimentale a importa un
unico esame alla fine del biennio; le « esercitazioni di fisica » (bien-
nali) importano l'ceame alla flue di ogni anno.

Per l'insegnamento di e analisi matematica a vale la norma sta-
bilita alla tabella XXII.

L'insegnamento di « zoologia generale » può essere comune con

quello di a biologia e zoologia generale » della laurea in .medicina e

chirurgia.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali, e almeno in sei da lui scelti fra i complementari.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:

Il Ministro per l'educazione no:fonale.:
DE VECCHI DI VAL CIS310N.

TABELLA XX.

LAUREA IN CHIMICA INDUSTRIALE.

Durata del corso degli studi: cinque anni.

Titolo di ammissione: diploma di maturità classica 0 di maturild
scientijlca.

Insegnamenti fondamentali:
1. Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
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3. Cliimica industriale (biennale).
4. Chimica analitica.
5. Chimica flsica con esercizl (biennale).
6. Tecnologie chimico-agrarie.
7. Impianti industriali chimici,
8. Istituzioni di matematiche.
9. Fisica sperimentale (biennale).
10. Mineralogia.
11. Preparazioni chimiche.
12. Esercitazioni di chimica analitica qualitativa.
13. Esercitazioni di chimica analitica quantitativa.
14. Esercitazioni di fisica (biennale).

Insegnamenti complementari:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.
4. Chimica applicata.
5. Chimica farmaceutica e tossicologica.
6. Chimica biologica.
7. Chimica agraria.
8 Metallurgia e metallografla.
9. Elettrochimica.
10. Chimica delle sostanze coloranti.
11. Fisica superiore.
12. Fisica teorica.
13. Fisica tecnica.
14. Elettrotecnica.
15. Misure elettriche.
16. Batteriologia industriale.
17. Fi6101ogia generale.
18. Geologia.
19. Disegno.
20. Materie giuridiche ed economiche.

I due insegnamenti complementari di « analisi matematica a e
di « geometria » possono sostituire l'unico insegnamento fondamen-
tale di a istituzioni di matematiche ».

L'insegnamento biennale di . fisica sperimentale a importa un
unico e6ame alla fine del biennio; le « esercitazioni di fisica » (hien-
nali) importano l'esame alla fine di ogni anno.

Per l'Insegnamento di « analisi matematica a vale la norma sta-
bilita alla tabella XXII.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
inentali ed almeno in undici da lui scelti fra i complementari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il 31inistro per redura:ione na:ionalef

DE ¥ECCHI DI OL CIS310N.

TABELLA XXI.

LAUREA IN FISICA.

Jurata del corso degli studi: quattro anni.
Ïitolo di anonissione: diploma d¿ inaturità classica o di maturità

scientifica.

Insegnamenti fondamentall:

1. Analisi matematica (algebrira e influitesimale) (biennale).
2. Geometria analitica con elenienti di proiettiva.
3. Analisi superiore.
4. Meccanica razionale - con elementi di 6talica grafica.
5. Fisica 6perimentale (biennale).
6. Eserellazioni di fisica sperimentale (triennale).
7. Fisica niatematica.
8. Fisica teorica.
9. Fisica superiore,
10. Chimica fisien.
11. Cliimica generale ed inorganica con elementi di organica.
12. I reparazioni cilimiette.

Insegnamenti complementari:,
1. Chimica organica.
2. Spettroscopia.
3. Fisica tecnica.
4. Elettroteenloa.
5. Elettrologia.
6. Onde elettromagnetiche,
7. llalliaattività,
8. Ottica.
9. Acustica.

10. Termologia.
11. Astronomia.
12. Mineralogia.
13. Geodesia.
14. Fi6ica terrestre.
15. Calcolo delle probabilità.
16. Meccanica statistica.

L'insegnamento biennale di « fisica sperimentale » importa un

unico esame alla fine del biennio; le « esercitazioni di ilsica sport-
mentale » (triennali) importano un esame alla flne di ogni anno.

Per l'insegnamento di e analisi materilatica a vale la norma sta-
bilita alla tabella XXII.
Il Ministro può disporre che l'insegnamento di a fisica sperimen-

tale » (biennale) sia imipartito da due professori.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentall e almeno in due da lui scelti fra i complementari.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il Ministro per l'educa:fone no:ionales'
DE VECCHI DI VAL CISil0N.

TABEILA XXII.

LAUREA IN SCIENZE MATEMATICHE.

Durata del corso degli studi: quattro anni,

Titolo di ammissione: diploma di maturità classica o di maturità
scierttifica.

Insegnamenti fondamentali:

1. Analisi matematica (algebrica ed infinites¡male) (biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e geometria

de6erittiva con disegno (biennale).
3. Analisi superiore.
4. Geometria superiote.
5. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica e di-

segno.
8. Fisica aperimentale -

con esercizi di laboratorio (biennale).
7. Fisica matematica.
8. Chimica generale ed inorgamea con elementi di organica.

Insegnamenti complementari:
1. Matematiche superiori.
2. Matematiche complementari.
3. Matematiche elementari dal punto di vista superiore
4. Matematica attuariale e tecnica delle assicurazioni libere

sulla Ha umana.

5. Calcolo delle probabilitA.
6. Calcoli numerici e grafici,
7. Teoria delle funzioni.
8. Teoria dei numeri.
9. Gèometria differenziale.
10. Geometria algebrica.
11. Fisica teorica.
12. Fisica superiore.
33. Meccanica superiore.
14 Astronomia,
15. Geodesia.
16. Storia delle matematiche.

T 'insegnamento di « analisi matematica » sarà impartito ria due

professori che insegneranno alternativamente nel prinio anno « ana-

lisi algebrica » e nel secondo « analisi infinitesimale »; lo studente

dovrà sostenere due esami distinti.

I'insegnamento di « geometria » sarA pure impartito da due pro-
fessori, clie insegneranno alternativamente nel primo anno e geome-
tria analitica con elementi di proiettiva » o nel secondo a geometria
descrittiva con disegno »; lo studente dovrà sostenere due esami

distinti.
L'insegnamento blennale di « fisica sperimentale > importa un

unico esame alla fine del biennio, mentre i relativi a esercizi di labo-

ratorio » importano l'esame alla fine di ogni anno.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studento deve aver

seguito i coral e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
inentali ed almeno in tre da lui scelti fra i complementari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il 31inistro per l'edura:ione no:innale:

DE YEccul DI DL Cist.10N.
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TABELLA XXIII.

LAUREA IN MATEMATICA E FISICA.

Durata del corso degli studi: quattro anni.
Titolo di ammissione: diploma di maturità classica o di maturità

scientifica.

Insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
3. Analisi superiore.
4. Geometria superiore.
5. Matematiche complementari.
6. Meccanica razionale - con elementi di stallea grafica e di-

segno.
7. Fisica sperimentale - con esercizi di laboratorio - (biennale).
8. Fisica teorica.
9. Fisica superiore.
10. Astronomia.
11. Chimlea generale ed inorganica con elementi di organica.

Insegnamenti complementari:
1. Matematiche superiori.
2. Matematiche elementari dal punto di Vista superiore.
3. Matematica attuariale e tecnica delle assicurazioni libere

sulla vita umana.
4. Calcolo delle probabilitA.
5. Calcoli numerici e grafici.
6. Teoria delle funzioni.
7. Meccanica superiore.
8. Meccanica 6tati6tica.
9. Fisica matematica.
10 Fisica tecnica.
11 Fisica terrestre.
12 Elettrotecnica.
13. Onde elettromagnetiche.
14. Spettroscopia.
15. Geodesta.
16. Mineralogia.
17. Storia delle matematiche.

Per l'insegnamento di e analisi matematica » e per quello di
« fisica sperimentale » e relativi e esercizi di laboratorio a valgono
le norme stabilite alla tabella XXII.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
nientali ed almeno in uno da lui scelto fra i cornplementari.

Visto, d'ordine di Sua Mae6tà il Re:

Il Ministro per l'educazione nationale:
DE VECCHI DI VAL CISMON.

TABELLA XXIV.

LAUREA IN SCIENZE NATURALI.

Durata del corso degli stud¿: quattro anni.

Titolo di ammissione: diµluma di maturità classica o di maturita
scientifica.

Insegnanienti fondamentali:
1. Istituzioni di matematielle.
2. Fisica.
3. Chiinica generale ed inorganica.
4. Cliimica organica.
5. Mineralogia.
6. Geologia.
7. Geografia.
8. Dotanica (l>iennale).
9. Zoologia (biennale).
10. Anatomia comparata.
11. Anatomia umana.

12. Fisiologia generale.

Insegnamenti complementari:
1. Biologia generale.
2. Istologia ed enibriologia.
3. Chimica fisica.
4. Paleontologia.
5. Antropologia.
6. Etnologia.
7. Idrobiologia e pescicoltura.
8. Entomologia agraria.
9. Zoocolture (api, bachi, avi, coniglicoltura).
10. Patologia vegetale.
11. Genetica.
12. Geografla fisica.
13. Geochimica.

14. Petrografia.
15. Fisica terrestre e climatologia.
16. Oceanografla.
17. Vulcanologia.
18. lgiene.
19. Statistica metodologica.

Gli insegnamenti biennali di « botanica » o di « zoologia a com-

prendono tanto la parte generale quanto quella sistematica.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali ed almeno in quattro da lui scelti fra i complementari.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il Ministro per l'educa:ione nazionale:

DE VECCHI DI ¥AL CISMON.

TABELLA XXV.

LAUREA 11 SCIENZE BIOLOGICHE.

Durata del corso degli studl: quattro anni.

Titolo di ammissione: diploma di maturità classica o di maturità
scientifica.

Insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di matematiche.
2. Fisica.
3. Chimica generale ed inorganica.
4. Chimica organica.
5. Botanica (biennale).
6. Zoologia (biennale).
7. Anatomia comparata.
8. Anatonna umana.
9. Istologia ed embriologia.
10. Fisiologia generale.
11. Chimica biologica.
12. Igiene.

Insegnamenti complementari:
1. Chimica fisica.
2. Biologia generale.
3. Antropologia.
4. Etnologia.
5. Genetica.
6. Entomologia agraria.
7. Zoocolture (api, bachi, avi, coniglicoltura).
8. Idrobiologia e pescicoltura.
9. Patologia vegetale.
10. Patologia generale.
11. Microbiologia.
32. Parassitologia.
13. Geologia.
14. Paleontologin.
15. Statistica melodologica.

Gl'insegnamenti biennali di « Unianica » e di e zoologia a com-

prendono tanto la parte generale quanto quella sistematica.
Per essere maniesso all'esante di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e supern10 gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali e in quattro almeno da Jul scelti fra i complenientari.

Visto, d'ordine di Sua Maestit il Re:

ll 31/histro per l', dura:inne on:innale:'

DE ¥ECCHI DI ¥AL CisMoh.

TABEI.LA XXVI.

LAUREA IN SCIENZE GEOLOGICHE.

Durata del corso degli studi: quattro anni.

Titolo di amm¿ssione: diploma di maturila classica 0 di maturità
scientifica.

Insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di matematiche.
2. Fisica.
3. Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
4. Mineralogia.
5. Geologia.
6. Geologia applicata.
7. Paleontologia.
8. Geografia.
9. Geografia fisica.
10. Topografla e cartografla.
11. Botanica.
12. Zoologia.
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Insegnamenti coniplementan:
1. Chimica organica.
2. Chimica flsica.
3. Geochimica.
4. Astronomia.
5. Geodesia.
6. Petrografla.
7. Fisica terrestre e climatologia.
8. Antropologia.
9. Etnologia.
10. Geografla economica.

11. Vulcanologia.
12. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
13. Meccanica razionale - con elementi di statica graflea.
14. Statistica metodologica.

Gli insegnamenti di a botanica a e di a zoologia a debbono avere
indirizzo biogeografico.

Per l'insegnamento di a analisi matematica a vale la norma sta-
bilita alla Tabella XXII.

Per essere ammesso c11'esame di laurea 10 studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali ed almeno in quattro da lui scelti fra i complementari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:

DE VECCHI DI VAL CISMON.

TABELLA XXVII.

LAUREA IN FARMACIA.

Durata del corso degli studi: quattro anni.

Titolo di ammissione: diploma di maturità classica o di maturità

scientifica.

Insegnamenti fondamentali:
1. Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
3. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale).
4. Esercizi di chimica farmaceutica e tossicologica (triennale).
5. Chimica biologica.
6. Fisica.
7. Farmacologia e farmacognosia.
8. Anatomia umana.

9. Fisiologia generale.
10. Botanica farmaceutica.
11. Tecnica e legislaziano farmaceutica.

Insegnamenti complementari:
1. Chimica flsica.
2. Chimica bromatologica.
3. Biochimica applicata.
4. Chimica di guerra.
5. Fisiologia vegetale.
6. Zoologia generale.
7. Igiene.
8. Mineralogia.
9. Idrologia.

L'insegnamento di « zoologia generale » può essere comune con

quello di . biologia e zoologia generale » della laurea in medicina
e chirurgia.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali ed in quattro almeno da lui scelti fra i complementari ed
inoltre deve aver compiuto un periodo semestrale di pratica presso
una farmacia autorizzata.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:

DE VECCHI DI VAL CISMON.

TABELLA XXVIII.

DIPLOMA IN FARMACIA.

Durata del corso degli studi: tre anni (di cui uno d¿ pratica).

Titolo di ammissione: diploma dí maturità classica o di maturità

scientifica.

Insegnamenti fondamentali:
1. Chimica.
2. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale).

3. Esercizi di chimica fannaceutica e tossicologica (biennale).
4. Fisica.
5. Farmacologia e farmacognosia.
6. Botanica farmaceutica.
7. Tecnica e legislazione farmaceutica.

Insegnamenti complementari:
1. Chimica bromatologica.
2. Chimica biologica.
3. Biochimica applicata.
4. Anatomia umana.

5. Fisiologia generale.
6. Zoologia generale.
7. Igiene.

L'insegnamento di « zoologia generale » può essere comune con

quello di « biologia e zoologia generale » della laurea in medicina
e chirurgia.

Per essere ammesso all'esame di diploma lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali ed in due almeno da lui scelti fra i complementari; egli
deve inoltre, dopo aver superato tutti gli esami speciali, compiere
un anno di pratica presso una farmacia autorizzata.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il Ministro per l'educazione nazionale:

DE VECCHI DI VAL CISMON.

TABELLA XXIX.

LAUREE IN INGEGNERIA.

Durata del corso degli studi: cinque anni, divisi in un biennio di
studt propedeutici ed in un trievenio di studi di applicazione.

Titolo di ammissione: diploma di maturità classica o di maturità

scientíßca.

Il triennio di studi di applicazione si distingue in sei sezioni,
che danno adito rispettivamente alle seguenti lauree:

a) Laurea in ingegneria civile (sollosezioni: edfle, idraulica,
trasporti).

b) Laurea in inUcg7tBTid indUSlfißlc (SOl/OSC ZON : UlCCCQniCU,

elettrotecnica, chimica, acronautica).
c) Laurea in ingeUiteria navale e meccanica.

d) Laurea in irtgef iteria cItimica.
e) Laurea in illUegiteria acronautica.

f) Laurea irt ingcGiteria milieraria.

Biennio di studi propedeutici.

Insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matematica (algebrien ed infinitesimale) (biennale).
2. Geometria analitiça con elementi di proiettiva e descrittiva

con disegno (biennale).
3. Meccanica razionale - con elementi di statica graílca e di-

segno.
4. Fisica sperimentale - con esercizi di laboratorio - (biennale).
5. Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
6. Disegno (biennale).
7. Mineralogia e geologia.

Triennio di studi di applicazione.
Insegnamenti fondamentali comuni a tutte le sezioni:

1. Scienza delle costruzioni.

2. Meccanica applicata alle macchine.
3. Fisica tecnica.

4. Chimica applicata.
5. Topografla con elementi di geodesia.
6. Architettura tecnica.
7. Idraulica.
8. Elettrotecnica.
9. Macchine.
10. Tecnologie generali.
11. Materie giuridiche ed economiche.

Insegnamenti complementari comuni a tutte le sezioni:
1. Architettura e composizione architettonica.
2. Tecnica urbanistica.

3. Costruzioni stradali e ferroviarie.
4. Tecnica ed economia dei trasporti.
5. Costruzione di ponti.
6. Costruzioni ín legno, ferro e comento armato.

7. Costruzioni idrauliche.
8. Costruzioni marittime.
9. Impianti speciali idraulicl.
10. Idraulica agraria.
11. Igiene applicata all'ingegneria.
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12. Estimo civile e rurale.
1;1. Agraria ed ceonomia rurale.
14. Costruzione di reacchine.
15. Disegno di macchine e progetti.
16. Tecnologie speciali.
17. Misure elettriche.
18. Implanti industriali meccanici.
19. Impianti industriali elettrici.
20. Insplanti industriali claimici.
21. Costruzione di macchine elettriche.
22. Trazione elettrica.
23. Comunicazioni elettriche.
24. Radiotecnica.
25. Chimlea organica.
26. ChimL:a flsica.
27. Metallurgia e metallografla.
28. Chindca industriale.
29. Chimica analitica.
30. Elettrochimica.
81. Tcenologie chimiche speciali.
32. Chinilea agraria.
83. Meccanica agraria.
34. Arte mineraria.
33. Petrografla.
3G. Geologia applicata.
37. Paleontologia.
38. Aerodinamica.
39. Aeronautica generale.
40. Costruzioni .wronautiche.
41. Tecnologie speciali aeronautiche.
42. Motori per aeromobili.
43. Coliando e manovra degli aeromobili.
44. Aerologia.
45. Altrezzatura e strumenti di bordo.
46. Archilennra navale.
47. Costruzioni navali mercantili.
48. Costruzioni navali militari.
49. Macchine marine.
50. Complementi di matematiche.
51. Giacimenti minerari.
52. Geofisica mineraria.

Per ciascuna sezione o sottosezione sono prescritti, oltre agli
undici insegnamenti fondamentali comuni, i seguenti insegnamenti
fondamentali e, nel numero minimo indicato per ogni sezione, quelli
complementari che lo studente deve scegliere nell'elenco di questi
insegnamenti.

. A) Per la sezione di ingegneria civile:

Insegnamenti fondamentali:
12. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato.
13. Estimo civile e rurale.
14. Costruzioni stradali e ferroviarie,

a) Sottosezione edile:

15. Architettura e composizione architettonica.
16. Tecnica urbanistica.

b) Sottosezione idraulica:
15. Costruzioni idrauliche.
16. Impianti speciali idraulici,

c) Sottosezione trasporti:
15. Costruzione di ponti.
16. Tecnica ed economia dei trasporti.

Insegnamenti complementari: due.

B) Per la sezione di ingegneria industriale:

Insegnamenti fondamentali:
12. Costruzione di macchine.
13. Chimica industriale.

a) 3ottosezione meccanica:

14. Impianti industriali meccanici.
15. Disegno dí macchine e progetti.

b) Sottosezione elettrotecnica:
14. Impianti industriali elettrici.
15. Costruzione di macchine elettriche,

c) Sottosezione chimica:
14. Impianti industriali chimici.
15. Chimica fisica.

d) Sottosezione aeronautica:
14. Aerodinamica.
15. Costruzioni aeronautiche.

Insegnamenti complementarl: sei.

C) Per la sezione di ingegneria navale meccanica:

Insegnamenti fondamentali:
12. Architettura navale.
13. Costruzioni navali mercantili.
14. Costruzioni navali militari.
15. Macchine marine.

Insegnamenti complementari: tre.
D) Per la sezione di ingegneria chimica:

Insegnamenti fondamentali:
12. Chimica organica.
13. Chimica fisica.
14. Chimica industriale.
15. Chimica analitica.
16. Impianti industriali chimici.
17. Elettrochimica.

Insegnamenti complementari: tre.

E) Per la sezione di ingegneria aeronautica:

Insegnamenti fondamentali:
12. Aerodinamica.
13. Costruzioni aeronautiche.
14. Motori per aeromobili.

Insegnamenti complementari: sette.

F) Per la sezione di ingegneria mineraria:'

Insegnamenti fondamentali:
12. Petrografia.
13. Geologia.
14. Paleontologia.
15. Arte mineraria.
16. Giacimenti .minerari.
17. Metallurgia e metallografla.

Insegnamenti complemeniari: quattro.
Per l'insegnamento di « analisi matematica », per quello di

a geometria » e per quello di « Ilsica sperimentale » e relativi a eser-
cizi di laboratorio » valgono le norme stabilite alla tabella XXII.
Alla fine del corso biennale di studi propedeutici lo studente

deve superare una prova allestante la conoscenza di due lingue
straniere moderne a sua scelta.

ß consentito agli lstituti superiori di ingegneria, che hanno il
corso completo quinquenrnle ed alle Facoltti di aggiungere agli inse.
gnamenti del biennio propedentico sino ad un massimo di tre inse-
gnamenti di caraLere applicativo.

Per ottenere l'iscrizione al successivo triennio di applicazione lo
studente deve over seguito i corsi e superato gli esumi in tutti gli
insegnamenti fissati per 11 biennio di studi propellentici.

A Lorma dell'art. 2 del R. decreto 28 novembre 1935-XIV, n. 20i4,
le autorità accademiche proporranno, per il triennio di studi di ap-
plicazione, la durata di ogni corso di insegmtmento e delle rispet-
tive esercitazioni e le morialità degli esami tenuto conto anche
delle esigenze delle varie sezioni e sottosezioni.

Per essere ammesso allesame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali del triennio di applicazione prescritti per la sezione da lui
scelta ed in quelli complementari nel numero minimo precisalo per
la se2ione stessa.

Visto, d'ordino di Sua Maestà il Ro.

Il Ministro per l'educazionc nazionale:
DE VECCHI DI VAL CISMON,

TABELLA XXX.
LAUREA IN ARCHITETTUHA.

Durata del corso degli studi: cinque anni, divisi in un biennio di
studi propedeutici ed in un triennio di studi di applicazione.

Titolo di ammissione: diploma di maturità classica, di maturità
scientifica o di maturità artistica.

Biennio di studi propedeutici.

Insegnamenti fondamentali:
1. Disegno architettonico e rilievo dei monumenti (biennale).
2. Storia dell'arte.
3. Storia e still dell'architettura (biennale).
4. Elementi costruttivi.
5. Analisi matematica e geometria analitica (biennale).
6. Geometria descrittiva ed elementi di proiettiva.
7. Applicazioni di geometria descrittiva.
8. Fisica.
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9. Chimica generale ed applicata.
10. Alinorulogia e geologia.

Insegnamenti complementarii.
1. Disegno dal vero.
2. Plastica ornamentale.
3. Lingua inglese o tedesca.

Triennio di studi di applicazione.
Insegnamenti fondamentali;
1. Elementi di composizione.
2. Composizione architettonica (biennale).
3. Caratteri distributivi degli edifici.
4. Caratteri stilistici e costruttivi dei monumenti.
5. Architettura degli interni - arredamento e decorazione.
6. Urbanistica (biennale).
7. Restauro del monumenti.
8. Meccanica razionale e statica grafica.
9. Fisica tecnica.
10. Scienza delle costruzioni (biennale).
11. Estimo ed esercizio professionale.
12. Tecnologia dei materiali e tecntea delle costruzioni.
13. Impianti tecnici.
14. Topografia e costruzioni stradali.

Insegnamenti complementari:
1. Scenografla.
2. Decorazione.
3. Materie giuridiche.
4. Igiene edilizia.

Gli insegnamenti di « analisi matematica e geometria analitica a
,e di e scienza delle costruzioni , comportano un esame alla fine di !

ciascun anno del corso biennale.
Per ottenere l'iscrizione al successivo triennio di applicazione

lo studente deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali del biennio ed in due almeno da lui
scelti fra i complementari.

l'er essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
nientali del triennio di applicazione ed in due almeno da lui scelti
Ira i coluplementari.

Visto, d'ordine di Sua MaestÊL Íl RG;

ll 31inistro per 1 edura:iane no:ionale:
DE VECCHI DI VAL CISMUN.

TABELLA XXXI.

LAUREA IN SCIENZE AGRARIE.

Durata del corso dcGli stud¿: quattro anni, divisi in due f>iennt.
Titolo di anunissione: diploma di maturitù classica o di maturità

scienti/¿ca; diploma di abilitazione per i provenienti dagli Isti-
tuti tecnici af ruri, inte;¡rato dall'esame di cultura generale, pre-
scritto dall'art. 143 del T. U. delle leggi sull'istruzione superforc.
Insegnanienti fondamentali del 1 Liennio:

1. Botanica generale.
2. Ilotanica sistematica.
3. l'atologia vegetale,
4. Zoologia generale.
5. Entomologia agraria.
6. Anatontin e fisiologia degli animali domestici.
7. Alineralogia e geologia.
8. .Cliimica generale e Inorganica - con applicazioni di ana-litica.
9. Chimica organica.
10. 31atematica.
11. Fisica.
12. Principi di ecGnomia generale corporativa e di statistica.

Insegnamenti fondamentali del 2° biennio:
1. Chimica agraria (b;cunale).
2. Agronomia generale o collivazioni erbacee (biennale).
3. Coltivazioni arboree.
4. Ezoognosia e zootecnia (biennale).
5. Economia e politica agraria (biennale).
G. Estiino rurale e contabilità.
7. Al crobiologia agraria e tecnica.
8. Topografia e ineccanica agraria • con applicazioni di di-

segno.
9. Idraulien e costruzioni rurali - con applicazioni di disegno.
10. lulustrie agrarie - enologia, caseiÏlcio, oleilicio.

Insegnanienti complenientari:
1. Ecologia.
2. Genetica.
3. Orticoltura e floricoltura (6einestrale).
4. Alpicoltura e selvicoltura.
5. Hachicoltura e apicoltura (semestrale).
6. Avicoltura e coniglicoltura (semestrale).
7. Idrobiologia e pescicoltura (sernestrale).
8. Principi di diritto agrario e legislazione rurale.
9. Tecnica della bonifica (costruzioni ed idraulica).
10. Agricoltura tropicale e subtropicale.
11. Tecnica commerciale dei prodotti agricoli.

L'insegnamento di « zoologia generale . può essere comune con
quello di « biologia e zoologia generale » della laurea in medicina
e clilrurgia.

Per ottenere l'iscrizione al successivo biennio di applicazione lo
studente deve aver seguito i corsi e superato gli esatui in tutti gli
insegnamenti fondamentali del 16 biennio.

Gli insegnamenti semestrali di « bachicoltura e apicoltura se di
« avicoltura e coniglicoltura , possono essere sostituiti con un inse-
gnamento annuale di « zoocolture (api, bachi, avi, coniglicoltura) ».

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali del 2e biennio ed in tre almeno da lui scelti fra i comple-
mentari se a corso annuale, in quattro almeno se due di essi sono
a corso semestrale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Ministro per l'educazione nazionale:'

DE VECCHI DI VAL CISMON.

TABELLA XXXII.

LAUREA IN SCIENZE FORESTALI.

Durata del corso degli studi: due annt.
Titolo di ammissione: certificato di aver seguito i corst e superato

Uli esami in tutti gli inseUnamenti fondamentalí del pr¿mo bien-
nio di studi per la laurea in scienze agravie.

Insegnamenti fondamentali:
1. Botanica ed ecologia forestale.
2. Agronomia generale.
3. Cliinúca agraria.
4. Zoologia forestale.
5. Zootecnia.
6. Economia rurale.
7. Dendronietria e assestamento forestale.
8. Sistemazioni idraulico - forestali.
9. Selvicoltura generale o tecnologia foresiale.
10. Selvicoltura speciale.
11. Alpicoltura (somestrale).
12. Patologia forestale.
13. Legislazione forestale.
14. Industrie cliimico-forestall.
15. Economia ed estimo forestale.
16. Costruzioni forestali (semestrale).

Per essere anunesso all'esame di laurea 10 studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tulti gli insegnamenti fonda-
mentali del biennio.

Visto, d'ordine di Sua l\laestà il Re:

Il 3/inistro per l'educazione na:Jonale:'
DE TECCHI : I VAL CISMON.

TABELLA XXXIII.

LAUllEA IN AIEDIClNA VETEnlNARIA.

Durata del corso degli studi: quattro anni.
Titolo di ammissione: diploma di maturità classica o di maturità

sc¿cut¿fica.

Insegnamenti fondamentali:
1. Zoologia generale e parassitologia.
2. Botanica.
3. Fisica.
4. Chimica.
5. Anatomia degli animali domestici

- con istologia ed em-
briologia - (biennale).

6. Fisiologia generale e speciale degli animali domestici e chi-
mica biologica (hienun10).

7. I'utologia generale ed analoinia patologica (biennale).
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8. Farmacologia.
9. Ostetricia e ginecologia.
10. Igiene veterinaria, malattie infettive e polizia sanitaria.
11. Ezoognosia e zootecnia (biennale).
12. Fatologia speciale e clinica inedica (biennale).
13. Patologia specialo e clinica chirurgica (biennale).
14. Ispezione degli alimenti dl origine animale.
15. Approvvigionamenti annonari, inercati di consumo ed indu-

strie alimentari.

Irisegnamenti complementari:
1. Medicina veterinaria legale.
2. Microbiologia ed immunologia.
3. Podologia (semestrale).
4. Tecnica delle autopsie e diagnostica cadaverica.
5. Indagini radiologiche (semestrale).
6. Anatomia topografica e chirurgia operativa.
7. Economia ritrale (semestrale).
8. 200colture (api, bachi, avi, coniglicoltura).
9. Idrobiologia e pescicoltura.

Gli insegnamenti di a patologia speciale e cliriicä medica » e di
« patologia speciale e clinica chirurgica » comportano un esame teo-
rico ed una prova pratica.

Per esseTe ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i cofsi e Superdto gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
Inentali, ed almeno in cinque da lui scelti fra i coniplementari.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per l'educazione naziondle:
DE VECCHI DI VAL CISMON.

TABELLA XXXIV.

LAUREA IN GEOGRAFIA.

Durata del corso degli studt: due annt.
Titolo di ammissione:

a) primo biennio della laurea in lettere, con obbligo di aver
superato gli esami negli insegnamenti fondamentali consigliati, com-
presi in ogni caso i seguenti: storia freca, ovvero storia romana
con esercitazioni di epigralla romana, e storia moderna;

b) primo biennio di una delle lauree in scienze naturali, scienze
Mologiche e scienze geologiche, con obbligo di aver superato gli
esami negli insegnamenti fondamentali consigiiati, compresi in ogiti
easo i seguenti: botanica, zoologia, niineralogia;

c) primo biennio della laurea in scienze politiche, con obbligo
di «ver superato gli esami negli insegnainenti fondamentait canal-
yliati, compresi in ogni caso i seguenti: storia moderna, storia e

politica coloniale, statistica;
d) primo biennio della laurea in economia e commercio, con

obbligo di aver superalo gli esami negli inseUnamenti fondamentali
ransigliati, compresi in ogni caso i seguenti: st0Fie econonbica, alati-
stica metodologica ed economica.

Insegnamenti fonclamentali:
1, Geografia (biennale).
2. 6eografia fisica.
3. Geografla politica ed economica.
4. Geologia.
5. Antropologla.
6. Etnologia.

Insegnamenti complementari:
1. Fisica terrestre.
2. Astronomia.
3. Geodesia e topografia.
4. Oceanografla.
5. Vulcanologia.
6. Geografia ell etnografia colonialo.
7. Economia coloniale.
8. Geografia storica.
9. Storia delle esplorazioni geografleiie.
10. Storia dei trattati e politica internazionale.
11. Storia e geografia dell'Asia orientale.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentall e almeno in tre da lui scelti fra i complementari.

I o studente deve inoltre superare una• prova attestante la cono-
scenza di due lingue straniere moderne a sua scelta.

Visto, d'ordine di Sua. Maestà il Re:

II, Ministro per l'educa:ione nazionale:)
DE ¥SecHL DL VR CIsuem

REGIO DECRETO 11 maggio 1936 Xlv, n. 883.
Modificazione delle piante organiche delle preture di Napoli, Lentini

e Nardò.

VITTOnlO EMANUEI E III

PER GRAZIA DI DIO E PER ¥OLONTÀ DELL.\ NAZIONE

RE D'ITAI IA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Ritenuto che per esigenze di servizio si rende opportuno anmen-
tare un posto di uditore vice pretore nella pretura di Lentini, ed uno
nella pretura di Nardò;

Ritenuto che corrispondentemente possono sopprimersi due posti
di uditore vice pretore nella pretura di Napoli, rimanendo pertanto
invariato il numero dei posti di uditore vice pretore;

Visto l'art. 2 del H. decreto 12 maggio 1930, n. 603;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Miliistro Segretario di

Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë aumentato un posto di uditore vice pretore in ciascuna delle
preture di Lentini e di Nardò, e corrispondentemente sono soppressi
due posti di uguale grado nella pretura di Napoli, rimanendo cosi
modificata la tabella alligata al R. decreto 12 maggio 1930, n. 663.

COllTE DI APPELLO DI CATANIA.

Tribunale di Siracusa.

Pretura di Lentini: uditoi'e vite pretoi'e 1.

CORTE DI APPELLO DI BAAI.

SEZIONE DI CORTE DI APPELLO DI LECCE.

Tribunale di Lecce.

Pretura di Nardò: uditore vice pretore 1.

CORTE DI APPEI LO DI NAPOLI.

Tribunale di Napoli.
Protura di Napoli: uditori vice pretori 16.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello fato,

sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a Iloma, addì 14 maggio 1936 - Anno XIV

TITTOllIO E3IANI.ELE.
SDLMI.

Visto, il GuardaSigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei centi, add¿ 22 maggio TD36 - Anno XIV
Alli del Governo, registro 393, [697/0 32. -- MaclNI.

REGIO DECRETO '20 gennaio 1936-XIV, n. 884.

Riconoscimento della personalità giuridica dell'Ente di culto c Scuola
parrocchiale di catechismo di Porcellengo di Paese » (TrðYÌSO).
N. 884. R. decreto 20 gennaio 1936, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, l>riino Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica dell'Ente di
culto a Scuola parrocchiale di catechismo di l'orcellengo di
Paese » (Treviso) di cui al decreto dell'Ordinario diocesano di Tre-
viso in data 24 giugno 1935, e ne viene approvato 10 statuto dell'an-
zidetto Ente di culto, in data 21 giugno 1935, composto di otto ar-

coli.

Visto, il Guardasigilli: 80011.
Refistrato alla Carle dei conti, adrli 19 maggio 1936 - Inno XIV

REGIO DECRETO 20 gennaio 1936-XIV, n. 886.
Riconoscimento della personalità giuridica dell'Ente di culto a Scuola

parrocchiale di catechismo di Candelù », in Maserada sul Piave.

N. 885. R. decreto 20 gennaio 1930, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
Finterno, viene riconosciuta la personalità giuridica dell'Ente di
culto « Scuola parrocchiale di catechismo di Candelù » in Ma-
serada sul Piave, di cui al decreto dell'Ordinario diocesano di
Treviso in data 10 ottobre 1934, e ne viene approvato lo statuto del-
l'anzidetto Ente di culto, in data 6 ottobre 1934, composto di otto
articoli.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.
Reg¾rato alla Corte dei conti, add) 19 maggio 1936 - .inno XIV.



1720 20-v--193G (XIV) GAZZETTA UFFICIALE DEL lŒGNO D'ITALIA - N. 121

REGIO DECmnoETO LEGGeE 16naperi 1 6 XIV, n. 886. PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE AL PARLAMENTO
N. 886. R. decreto-legge 16 aprile 1936,. col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, vengono
emanati provvedimenti concernenti l'energia elettrica.

Visto, il GuaTdasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 maggio 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 27 gennaio 1936-XIV, n. 887.
Riconoscimento della personalità giuridica dell'Ente di culto e Scuola

parrocchiale di catechismo di S. Ambrogio di Fiera ».

N. 887. R. decreto 27 gennaio 1936, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, niinistro
per l'interno, viene riconosciuta la Tersonalità giuridica dell'En-
te di culto « Scuola parrocchiale di catechismo di S. Ambrogio
di Fiera », di cui al decreto den'Ordinario diocesano di Treviso
in data 26 giugno 1935, e ne viene approvato lo statuto del mede-
simo, in data 20 novembre 1934.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 maggio 193ß - Anno XIV

MINISTERO DELLE FINAN2E

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. il Ministro per le finanze ha rimesso in data 18 maggio
1936-XIV all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il disegno
di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 16 aprile
1936-XIV, n. 816, recante modificazioni ed aggiunte al repertorio per
l'applicazione della tariffa generale f i dazi doganali.
(1347)

S. E. il Ministro per le finanze, in data 21 corrente, ha presentato
alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge
relativo alla conversione in legge del R. decreto-legge 16 aprile
1936-XIV, n. 837, pubblicato nella Gazzetta (1/ficiale del 19 maggio
1936-XIV, n. 116, concernente modificazione della misura delle tasse
scolastiche nei Regi istituti d'istruzione media classica, scientifica,
magistrale e tecnica.

(1348)

DEC1tETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 maggio 1936-XIV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito al « Banco 0. Ci-

priani-Avolio » di Pacentro e messa in liquidazione dell'azienda.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L.12 marzo1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Vista la sentenza del Tribunale di Sulmona del 22 aprile 1936-XIV,
che dichiara lo stato di cessazione dei pagamenti a carico di Giacorno

Cipriani-Avolio proprietario del Banco G. Cipriani-Avolio di Pacentro
(Aquila);

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Su proposta del Capo dell'Ispettorato;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta

la revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito al Banco G. Ci-

priani-Avolio di Pacentro e la messa in liquidazione dell'azienda con
le norme di cui al capo III, titolo VII, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Iloma, addi 10 maggio 1936 - Anno NIV

Il Capo del Governo: MussouxI.

(1307)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 15 maggio 1986-NIV.
Nomina del grand'uti. Franco Marinotti a membro del Comitato inter-

corporativo per la lana.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1935, n. 163, sulla costituzione
e sulle funzioni delle Corporazioni;

Visto il proprio decreto 11 febbraio 19'16-NIV, che costituisce il Co-
mitato tecnico intercorporativo per la lana;

Ritenuta l'opportunità di includere nel Comitato predetto un rap-

presentante dell'industria delle fibre tessili artificiali;

Decreta:

Art. 1. - Il gr. uff. Franco Marinotti, membro della Corporazione
del prodotti tessili, è nominato membro del Comitato intercorporanvo
per la lana.

Art. 2. - Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addì 15 maggio 1936 - Anno XIV

11 Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario d¿ Stato:

AIUSSULIN I.

(1343)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. 11 Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presentato al-

l'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettera in data

18 maggio corrente, il seguente disegno di legge: Conversione in

legge del R. decreto-legge 27 febbraio 1936, n. 799: Razionale esercizio
det diritti esclusivi di pesca nelle acque interne.

(1349)

DISPOSIZIONI E COM UNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo STATO

Media dei cambi e dei titoli del 22 maggio 1936-XIY - N. 116.

S. U. A. (Dollaro) . , , . 12,73
Inghilterra (Sterlina) . . 63,30
Frane*a (Franco) . . . . 83,70
Sviz2era (Franco) , , , 411,50
Argentina (Peso carta) . . 3,51
Austria (Shilling) . . , , 2,381
Belgio (Belga) . , , , , 2,1525
Canad4 (Dollaro)

. , , , 12,69
Cecoslovacchia (Corona). , 52,80
Danimarca (Corona)

.
. , 2,83

Germania (Reichsmark) , 5,1282
Grecia (Draema)

. . . . 11,50
Jugoslavia (Dinaro) , .

28,19
Norvegia (Corona) . . .

3,1674

Olanda (Florino) , , , 8,5981
Polonia (Zloty) , , , , 239,40
Spagna (Peseta). . , , 173,65
Svezia (Corona) . . , , . 3, 2488
Rendita 3,50 % (1906) . , . 16,80
id. 8,50% (1902) , , . 14,80
Id. 3% lordo . , , 64,70

Prest.. redim. ö.50% 1934 76,675
OhbL Venezie 3,50 % 87,825
Buoni nov 6% - Scad. 1940 98,325
Id. id. 6% Id 1941 98,50
Id. id 4% . Id. 15-2-43 08,075
Id. id. 4% - Id 15.12-43 88,25
Id. id 5% Id 1944 03,80

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI TREVISO

Yarianti al concorso a posti di sanitario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Dl TREVISO.

Visto il proprio decreto 28 dicembre 1935 col quale fu bandito il
concorso per titoli a iposti di sanitari comunali e consorziali della

Provincia;
Considerato che fra i posti disponibili di medico condotto fu

erroneamente incluso quello del comune di Cornuda, che, al 30 no-
vembre 1935, non era vacante;

Hitenuto che occorre, pertanto, revocare l'inclusione del posto
anzidetto dal concorso bandito in data 28 dicembre 1935;

Decreta:

Il posto di medico condotto del comune di Cornuda é escluso dal
concurso di cui sopra.

Treviso, addi 15 maggio 1936 - Anno XIV

Il prefella: VACCARI.
(1331)

MUGNOZZA GIUSEPPE, diret/07e SANTI HAEEAELE, ycrente

Iloma -- Istituto Poligraflco dello Stato - G. C.


